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sospensione o revoca della patente di guida ai sensi degli articolil
129 e 130 del presente codice. Le commissioni comunicano altresi’
all'ufficio della motorizzazione civile eventuali riduzioni della
validita' della patente, anche con riferimento ai wveicecli che 1la
stessa abilita a guidare ovveroc ad eventuali adattamenti, ai fini del
rilascio del duplicato che tenga conto del nuovo termine di validita’
ovvero delle diverse prescrizioni delle commissioni mediche locali. I
provvedimenti di sospensione o di revoca ovverc la riduzione del
termine -di wvalidita' della patente o 1 diversi provvedimenti, che
incidono sulla categoria di veicolo alla cui guida la patente abilita
o che prescrivono eventuali adattamenti, possono essere modificati
dai suddetti wuffici della motorizzarzione civile in autotutela,
gualora 1'interessato produca, a sua richiesta e a sue spese, una
nuova certificazione medica rilasciata dagli organi sanitari
periferici della societa' Rete Ferroviaria Italiana Spa dalla gquale
emerga una diversa valutazione. E' onere dell'interessato produrre la
nuova certificazione medica entre i termini wuwtili alla eventuale
proposizione del ricorso giurisdizionale al tribunale amministrativo
regiocnale competente ovvero del ricorso straordinario al Presidente
della Repubblica. La produzione del certificato oltre tali termini
comporta decadenza dalla possibilita' di esperire tali ricorsi».

2. Le spese relative all'attivita' di accertamento di cui
all'articolo 119, comma 2, del decreto legislativo n. 285 del 1992,
come modificato dal comma 1 del presente articolo, inclusive degli
emolumenti da corrispondere ai medici, sono poste a carice dei
soggetti richiedenti.

3, Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti
sono disciplinate le modalita' di trasmissione della certificazione
medica rilasciata dai medici di cui al comma 2 dell'articoleo 112 del
decreto legislativo n. 285 del 1992, come modificato dal comma 1,
lettera b), del presente articolc, e dai medici di cul all'articolo
103, comma 1, lettera a), del decretc legislativo 31 marzo 1998, n.
112.

4. Le disposizioni del primo e terzo periode del comma 2-ter
dellt*articclo 119 del decreto legislativo n. 285 del 19%2, introdotto
dal comma 1, lettera <c), del presente articoleo, si applicano,
rispettivamenie, decorsi dodici mesi e sei mesi dalla data di entrata
in vigore del decreto di cuil al medesimo comma 2-ter.

5. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti,
di. concerto con il Ministero della salute, da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono
stabilite linee guida per assicurare criteri di valutazione uniformi
sul territorio nazionale alle quall si devono attenere le commissioni
di cui al comma 4 dell'articolo 119 del decreto legislative n. 285
del 1992.

6. All'articeolo 128 del decreto legislativo n. 285 del 1992 sono
apportate le sequenti modificazioni:

a) al comma 1, le parecle: «previsti dal-1' articoio 187» sono
sostituite dalle seguenti: «previsti dagli articoli 186 e 187»;
b) dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:

«l-bis. I responsabili delle unita' di terapia intensiva o di
neurochirurgia sono obbligati a dare comunicazione dei casi di coma
di durata superiore a 48 ore agli uffici provinciali del Dipartimento
per i trasperti, la navigazione ed i sistemi informativi e
statistici. In seguito a tale comunicazione 1 soggetti di cul al
periodo precedente sono tenuti alla revisione della patente di guida.
La successiva idoneita' alla guida e' wvalutata dalla commissione
medica locale di cui al comma 4 dell'articolo 119, sentiteo lo
specialista deil'unita' riabilitativa c¢he ha seguitce 1'evoluzione
clinica del paziente.

l-ter. E' sempre disposta la revisione della patente di guida di
cui al comma 1 guando il conducente sia stato ceinvelto in un
incidente stradale se ha determinato lesioni gravi alle persone e a
suo carice sia stata contestata 1la vieclazione di una delie
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disposizioni del presente codice da cui consegue l'applicazione della
sanzione amministrativa accessoria della sospensione della patente di
guida.

l-guater. E' sempre disposta la revisione della patente di guida di
cul al comma 1 quando il conducente minore degli anni diciotto sia
autore materiale di una violazione delle disposizioni del presente
codice da cul consegue 1'applicazione della sanzione amministrativa
accessoria della sospensione della patente di guidax»;

¢} il comma 2 e' gostituito dal seguente:

«2. Nei confronti del titolare di patente di guida che non si
sottoponga, nei termini prescritti, agli accertamenti di cui ai commi
da 1 a l-guater e' sempre disposta la scospensione della patente di
guida fino al superamento degli accertamenti stessi con esito
favorevole. La sospensione decorre dal giorno successivo allo scadere
del termine indicato nell'invito a sottoporsi ad accertamento ai fini
della revisione, senza necessita’ di emissione di un ulteriore
provvedimento da parte degli uffici provinciali o del prefetto.
Chiungue circela durante il periodo di sospensione della patente di
guida e' soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una
somma da euro 155 a euro 624 e alla sanzione amministrativa
accessoria della revoca della patente di guida di cui all'articolo
219. Le disposizioni del presente comma si applicano anche a chiunque
circoli dopo essere stato dichiarato temporaneamente inidoneo alla
guida, a seguito di un accertamento sanitario effettuato ai sensi dei
citati commi da 1 a l-quater»;

d) il comma 3 e' abrogato.

CAPC I
MODIFICHE AL CODICE DELLA
STRADA, DI CUI AL DECRETO
LEGISLATIVO 30 APRILE 1992, N. 285

Art., 24.

(Modifiche all'articolo 136 del decreto legisiativo n. 285 del 19892 e

all'tarticolo 6-ter del decreto-legge 27 giugno 2003, n. 151,

convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2003, n. 214, in

materia di sanzioni per i titolari di patenti di guida rilasciate da
uno Stato estero}

1. I1 comma 6 dell'articolo 136 del decreto legislativo n. 285 del
1992 e' sostituito dai seguenti:

«6. A coloro che, trascorso piu' di un anno dal giorno
dell'acquisizione della residenza in Italia, guidano con patente
rilasciata da uno Stato estero non piu’® 1in corso di validita' si
applicanc le sanzioni previste dal commi 13 e 18 dell'articolo 116,

6-bis. A coloro <c¢he, +trascorso piu' di wun anno dal giorno
dell'acqguisizione della residenza in Italia, pur essendo muniti di
patente di guida valida, guidano con certificato di abilitazione
professionale, con carta di qualificazione del conducente o con un
altro prescritto documento abilitativo rilasciato da uno Stato estero
non piu' in corso di wvalidita' sl applicano le sanzioni previste dai
commi 15 & 17 dell'articolo 116».

2. All‘*articolo 6-ter del decreto-legge 27 giugno 2003, n, 151,
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convertito, con medificazioni, dalla legge 1° agosto 2003, n. 214,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: «nel guale non vige 11 sistema della
patente a punti» sono soppresse;

b} dopo il comma 2 e' inserito il seguente:

«2-bis., I1 provvedimento di inibizione alla guida, di cui al comma
2, e' emesso dal prefettc competente rispetto al luogo in cui e
stata commessa 1'ultima violazione che ha comportato la decurtazione
di punteggio sulla base di una comunicazione di perdita totale del
punteggio trasmessa dal Ministerc delle infrastrutture e dei
trasporti. Il provvedimento e' notificato all'interessato nelle forme
previste dall’'articolo 201 del decreto legislative 30 aprile 19392, n.
285%, e successive modificazioni. Il provvedimento di inibizione e
atto definitivo. Chiungque circola durante il periedo di inibizione
alla guida e' punite con le sanzionl previste dal comma 6
dell'articolo 218 del citato decreto legislativo n. 285 del 1992, e
successive modificazioni. In luogo della revoca della patente ef
sempre disposta un'ulteriore inibizione alla guida per un periodo di
quatiro annim. '

3. All'attuazione delle disposizioni di cui al comma 2, lettera b),
del presente articolo 1'amninistrazione competente provvede
nell'ambitce delle risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente e, comungue, Senza nDUoOvVi o
maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato.

CAPO I
MODIFTCHE AL CODICE DELLA
STRADA, DI CULI AL DECRETO
LEGISLATIVO 30 APRILE 1992, N. 285

Art. 25.

(Modifiche all'articolo 142 del decreto legislativeo n. 285 del 1892,
in materia 4di limiti di velocita')

1. All'articolo 142 del decreto legislativo n. 285 del 1832 sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: «di marcia,» sono inserite 1le
sequenti: «dotate di apparecchiature debitamente omologate per il
calcolo della velocita' media di percorrenza su tratti determinati, »;

b) al comma 9, le parole da: «da euro 370 a euro 1.458» fino alla
fine del comma sono sostituite dalle seguenti: «da euro 5300 a euro
2.000. Dalla violazione consegue la sanzione amministrativa
accessoria della sospensione della patente di guida da uno a tre
mesi»;

c) al comma 9-bis, le parole: «da euro 500 a euroc 2.000» sono
sostituite dalle seguenti: «da euro 779 a euro 3.119%»;

d) sono aggiunti, in fine, 1 seguenti commi:

«12-bis, I proventi delle sanzioni derivanti dall'accertamento
delle violazioni dei 1limiti massimi dJi velocita' stabiliti dal
presente articolo, attraverso l'impiego di apparecchi o di sistemi di
rilevamento della velocita' ovvero attraverso l1l'utilizzazione di
dispositivi o di mezzi tecnici di controlle a distanza delle
violazioni ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge 20 giugno 2002,
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n. 121, convertito, con moedificazioni, dalla legge 1° agosto 2002, n.
168, e successive modificazioni, sono attribuiti, in misura pari al
50 per cento ciascuno, all'ente proprietario della strada su cui e
stato effettuatce 1'accertamento o agli enti che esercitano le
relative funzioni ai sensi dell'articolo 39 del decreto del
Presidente della Repubblica 22 marzo 1974, n. 381, e all'ente da cui
dipende l'organo accertatore, alle condizioni e nei limiti di cui ai
commi 12-ter e 12-guater. Le disposizioni di cui al periodo
precedente non si applicano alle strade in concessione. Gli enti di
cui al presente comma diversi dallo State utilizzano la quota deil
proventi ad essi destinati nella regione nella quale sono stati
effettuati gli accertamenti.

12-ter. Gli enti di cui al comma 12-bis destinano le somme
derivanti dall'attribuzione delle quote dei proventi delle sanzioni
amministrative pecuniarie di cui al medesimo comma alla realizzazione
di interventi di . manutenzione e messa in sicurezza delile
infrastrutture stradali, ivi comprese la segnaletica e le barriere, e
dei relativi impianti, nonche' al potenziamento delle attivita' di
controllec e di accertamento delle violazioni in materia di
circolazicone stradale, ivi comprese le spese relative al persconale,
nel rispetto della normativa vigente relativa al contenimento delle
spese in materia di pubblico impiego e al patto di stabilita’
interno.

12-guater. Ciascun ente locale trasmette in wvia informatica al
Ministero delle infrastrutture e dei tLrasporti ed al Ministero
dell'interno, entro il 31 maggio di ogni anno, una relazione in cui
sono indicati, con riferimento all'anno precedente, 1'ammontare
complessivo dei proventi di propria spettanza di cui al comma 1
dell'articolo 208 e al comma 12-bis del presente articolo, come
risultante da rendiconto approvato nel medesimo anno, e gli
interventi realizzati a valere su tali risorse, con la specificazione
degli oneri sostenuti per ciascun intervento. La percentuale dei
proventi spettanti ai sensi del comma 12-bis e' ridotta del 30 per
cento annuo nel confronti dell'ente che non trasmetta la relazione di
cui al periodo precedente, ovverc che utilizzi i proventi di cui al
primo periodo in modo difforme da guanto previsto dal comma 4
dell'articole 208 e dal comma 12-ter del presente articolo, per
ciascun anno per 1l guale sia riscontrata wuna delle predette
inadempienze».

2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,
di concerto con il Ministro dell'tinterno, sentita Ia Conferenza
Stato-citta' ed autonomie Ilocali, e' approvato il modello di
relazione di cui all'articolo 142, comma 12-guater, del decreto
legislativo n. 285 del 1992, introdotto dal presente articole, e sono
definite e modalita' di trasmissione in wvia informatica della
stessa, nonche' le modalita' di versamento dei proventi di culi al
comma 12-bis agli enti ai quali sono attribuiti ai sensi dello stesso
comma. Con il medesimo decreto sono definite, altresi', le modalita’
di collocazione e uso dei dispositivi o mezzi tecnici di controllo,
finalizzati al rilevamento a distanza delle viclazioni delle norme di
comportamento di cul all'articolo 142 del decreto legislativo n. 285
del 1992, che fuori dei centri abitati non possono comungue essere
utilizzati o imnstallati ad una distanza infericre ad un chilometro
dal segnale che impone il limite di velocita'.

3. Le disposizioni di cui ai commi 12-bis, 12-ter e 12-quater
dell'articolo 142 del decreto legislativo n. 285 del 1992, introdotti
dal presente articolo, si applicano - a decorrere dal primoc esercizio
finanziario successivo a quello in corso alla data dell'emanazione
del decreto di cui al comma 2.
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CAPO I
MODIFICHE AL CODICE DELLA
STRADA, DI CUI AL DECRETO
LEGISLATIVO 30 APRILE 1992, N. 285

Art. 26.

{Modifica dell'articolo 152 del decreto legislativo n. 285 del 1992,
in materia di segnalazione visiva e illuminazione dei veicoli}

1. L'articolo 152 del decreto legislativo n. 285 del 1992 e
sostituitec dal seguente:

«Art. 152. - (Segnalazione visiva e illuminazione dei veicoli). -
1. I veicoli a motore durante la marcia fuori dei centri abitati ed 1
ciclomotori, motocicli, tricicli e guadricicli, quali definiti
rispettivamente dall'articolo 1, paragrafo 2, lettere a), b) e c), e
paragrafo 3, lettera b), della direttiva 2002/24/CE del Parlamento
europec e del Consiglio, del 18 marzo 2002, anche durante la marcia
nei centri abitati, hanno l'obkligo di usare le luci di posizione, 1
prolettori anabbaglianti e, se prescritte, le luci della targa e le
luci d'ingombro. Fuori dei casi indicati dall‘articolo 153, comma 1,
in luogo dei dispositivi di cui al periodo precedente possono essere
utilizzate, se il veicolo ne e' dotate, le 1luci di marcia diuzrna.
Fanno eccezione all'obbligo di uso dei predetti dispositivi i veicoli
di interesse storico e collezicnistico.

-2, Chiunque viola le disposizioni del presente articolo e' soggetto
alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euroc 38 a
euro 155», :

CAFO 1
MODIFICHE AL CODICE DELLA
STRADA, DI CUI AL DECRETO
LEGISLATIVCO 30 APRILE 1992, N. 285

Art. 27.

{Modifiche agli articoli 157 e 158 del decreto legislativo n. 285 del
1992, in materia di arresto, fermata e sosta del veicoli e di divieto
di fermata e di sosta dei veicoli)

1. Al comma 7-bis dell'articolo 157 del decreto legislativo m. 285
del 1992, le parole: «o la fermata» sono soppresse.

2. All'articolo 158 del decreto legislativo n. 285 del 1992 sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 5, le parole: «da euro 78 a euro 311» sono sostituite
dalle seguenti: «da eurc 38 a euro 155 per i ciclomectori e i
motoveicoli a due ruote e da euro 78 a euro 311 per 1 restanti
veicolis;
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b} al comma 6, le parole: «da euro 38 a euro 155» sono sostituite
dalle seguenti: «da euroc 23 a euro 92 per 1 ciclomotori e i
motoveiceli a due ruote e da euro 38 a eurc 155 per i  restanti
veicoliy».

CAPO T
MOBIFICHE AL CODICE DELLA
STRADA, DI CUI AL DECRETC
LEGISLATIVO 30 APRILE 1992, N. 285

Art. 28,

{(Modifica agli articoli 171, 172 e 182 del decreto legislativo n. 285

del 1992, in materia di uso del casco proteitivo per gli utenti di

veicoli a due ruote, di uso delle cinture di sicurezza e di
circolazione dei velocipedi)

1. Al comma 1 dell'articolo 171 del decreto legislativo n. 285 del
1992, le parcle: «secondo la normativa stabilita dal Ministero delle
infrastrutiure e dei trasporti» sono sostituite dalle seguenti: «in
conformita' con i regolamenti emanati dall'Ufficio europeo per le
Nazioni Unite ~ Commissione economica per 1'Furopa e con la normativa
comunitariay.

2, Le disposizioni del comma 1 dell'articolo 171 del decreto
legislativo n. 285 del 1992, come da ultimo modificato dal comma 1
del presente articolo, si applicano a decorrere dal sessantesimo
giorno successivo alla data di entrata in vigore della presente
legge.

3. Al comma 1 dell'articole 172 del decreto legislativo n. 285 del
1992, 1le parole: «Il conducente ed i passeggeri dei vwveicoli delle
categorie M1, N1, N2 ed N3, di cui all'articolo 47, comma 2, mnmuniti
di cintura di sicurezza,» sonc sostituite dalle seguenti: «il
conducente e i passeggeri dei veicoli della categoria Lée, dotati di
carrozzeria chiusa, di cui all'articole 1, paragrafo 3, lettera a},
della direttiva 2002/24/CF del Parlamento europec e del Consiglio,
del 18 marze 2002, e del wveicoli delle categorie M1, N1, N2 e N3, di
cui all'articolo 47, comma 2, del presente codice, muniti di cintura
di sicurezza,».

4. Dopo la lettera b) del comma 8 dell'articolo 172 del decreto
legislative n. 285 del 1992 e' inserita la seguente:

«b-bis) i conducenti dei veicoli con allestimenti specifici per 1la
raccolta e per il trasporto di rifiuti e dei veicoli ad uso speciale,
guando scono impiegati in attivita' di igiene ambientale nell'ambitc
del centri abitati, comprese le zone industriali e artigianali;».

5. Dopo il comma 9 dell'articolo 182 del decreto legislative n., 285
del 1992 e' inserito 1l seguente:

«9-bis, I1 conducente di velocipede che circola fuori dai centri
abitati da mezz'ora dopo il tramonto del sole a mezz'ora prima del
suo sorgere e il conducente di velocipede che circola nelle gallerie
hannoe 1l'cbbligo di indossare il giubbotto o le bretelle
retroriflettenti ad alta wvisibilita', di cui al COMMma 4-ter
dell'articolo 162».

6. Le disposizioni di cui all'articolo 182, comma 9-bis, del
decreto legislativo n. 285 del 1992, dintrodotto dal comma b5 del
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presente articolo, si applicano a decorrere dal sessantesimo gicorno
successivo alla data di entrata in vigore della presente legge.

7. Le disposizioni dell'articolo 172 del decreto legislativo n. 285
del 1992, modificate dal comma 3 del presente articolo, entrano in
vigore il giorno successivo a guello della pubblicazione della
presente legge nella Gazzetta Ufficiale.

CAPO I
MODIFICHE AL CODRICE DELLA
STRAPA, DI CUL AL DECRETO
LEGISLATIVO 30 APRILE 1992, N. 285

Art. 29.

(Modifica all'larticolo 173 del decreto legisiativeo n., 285 del 1992,
in materia di uso di lenti o di determinati apparecchi durante la
guida)

1. Il comma i dell'articelo 173 del decreto legislativo n. 285 del
1992 e’ sostituito dal seguente:

«l, Il titclare di patente di guida o di certificate di idoneita’
alla guida dei ciclomotori al quale, in sede di rilascio o rinnovo
della patente o del certificato stessi, sia stato prescritto di
integrare le proprie deficienze organiche e minorazioni anatomiche o
funzionali per mezzo di lenti o di determinati apparecchi, ha
1'obbligo di usarli durante la guidan».

2. Le disposizioni dell'articolo 173 del decreto legislativo n. 285
del 1992, modificate dal comma 1 del presente articolo, entrano in
vigore i1l glorno successive a quello della pubblicazione della
presente legge nella Gazzetta Ufficiale.

CAPO I
MODIFICHE AL CODICE DELLA
STRADA, DI CUI AL DECRETO
LEGISLATIVO 30 APRILE 1992, N. 285

Art. 30.

{(Modifiche degli articoli 174 e 178 e agli articoli 176 e 179 del

decreto legislativo n, 285 del 1992, in materia di durata della guida

degli autoveicoli adibiti al trasporto di persone o di cose, di

documenti di viaggio, di comportamenti durante la circolazione e di
verifiche in caso di incidenti)
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1. L'articolo 174 del decrete legislativo n. 285 del 1992 e
sostituito dal seguente:

«Art, 174. - (Durata della guida degli auvtoveicoli adibiti al
trasporto di persone o di cose). - 1. La durata della guida degli
autoveicoli adibiti al trasporto di persone o di cose e i relativi
contrclli sono disciplinati dalle norme previste dal regolamento (CE)
n., 561/2006 del Parlamento europeo e del Consiglic, del 15 marzo
2006. :

2. I registri di servizio, gli estratti del registro e le copie
dell'orario di servizic di cui al regolamente (CE) n. 561/2006 devono
essere esibiti, per il controllo, al personale cul sono stati
affidati i servizi di polizia stradale ai sensi dell'articolo 12 del
presente codice., I registri di servizio di cul al citato regolamento
{CE), conservati dall'impresa, devonc essere esibiti, per il
controllo, anche ai funzionari del Dipartimento per i trasporti, la
navigazione ed i sistemi informativi e statistici e agli ispsttori
della direzione provinciale del lavoro.

3. Le violazioni delle disposizioni di cui al presente articolo
possonc essere sempre accertate attraverse le risultanze o le
registrazioni dei dispositivi di controllo installati sui wveilcoli,
nonche' attraverso i documenti di cui al comma 2.

4., I1 conducente che supera la durata del periodi di guida
prescritti dal regolamento (CE) n. 561/2006 e' soggetto alla sanzione
amministrativa del pagamento di una somma da euro 38 a euro 152. Si
applica la sanzione da eurc 200 a euro 800 al conducente che non
osserva le disposizioni relative ai pericdi di riposo giornaliero di
cul al citato regolamento (CE).

5. Quando le violazioni di cui al comma 4 hanno durata superiore al
10 per cento rispetto al limite giornaliero massime di durata dei
periodi di guida prescritto dal regolamento (CE) n. 56172006, =i
appiica la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro
300 a euro 1.200. Si applica la sanzione da euro 350 a eurc 1.400 se
la violazione di durata superiore al 10 per cento riguarda 1l tempe
minimo di riposo prescritto dal citato regolamento.

6. Quando le wviclazioni di cui al comma 4 hanno durata superiore al
20 per cento rispetto al limite giornaliero massimo di durata dei
periodl di guida, ovvero minimo del tempo di riposo, prescritti dal
regolamento (CE} n. 561/2006 si applica la sanzione amministrativa
del pagamento di una somma da euro 400 a euro 1.600.

7. I1 conducente che non rispetta per oltre il 10 per cento il
limite massimo di durata dei periodi di guida settimanale prescritti
dal regolamento (CRE) n. 561/2006 e soggetto alla sanzione
amministrativa del pagamento di una somma' da euro 250 a euro 1.000.
I} conducente che non rispetta per oltre il 10 per centc il limite
minimo dei periodi di riposo settimanale prescritti dal predette
regolamento e' soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di
una somma da euro 350 a euro 1.400. Se i limiti di cui ai periodi
precedenti non sono rispetiati per oltre il 20 per cento, si applica
la sanzicne amministrativa del pagamento di una somma da euro 400 a
euro 1.600.

8. TI1 conducente che durante la guida non rispetta le disposizioni
relative alle interruzioni di cui al regolamento (CE)} n. 561/ 2006 <
goggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da
euro 155 a euro 620.

9. Il conducente che e' sprovvisto dell'estratto del registro di
servizio o della copia dellforario di servizio di cui al regolamento
(CE) n. 561/2006 e' soggetto alla sanzione amministrativa del
pagamentce di una somma' da euro 307 a euro 1.228. La stessa sanzione
51 applica a chiungue non ha con se' o tiene in modo incomplete o
alterato l'estratto del registro di servizio o copila dell'orario di
servizio, fatta salva l'applicazione delle sanzioni previste dalla
legge penale ove il fatto costituisca reato.

10. Le sanzioni di cui ai commi 4, 5, 6, 7, 8 e 9 si applicanoc

1 . r .a sy L) LR T T .oa ~. 1 P 1 . N . an o1 .

AT A



Atto Completo Pagina 31 di 66

anche agli altri membri dell'eguipaggio che non osservano le
prescrizioni previste dal regolamento {(CE} n. 561/ 2006.

11. Nei casi previsti dai commi 4, 5, 6 e 7 1l'organoc accertatore,
oltre all'applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie,
provvede al. ritiro temporanec dei documenti di guida, intima al
conducente del wveicolo di non proseguire il viaggio se non dopo aver
effettuato i prescritti periodi di interruzione o di riposo e dispone
che, con le cautele necessarie, 11 veicolo sia condotto in un luogo
idoneo per la sosta, ove deve permanere per il periodo necessario;
del ritiro dei documenti di guida e dell'intimazione e' fatta
menzione nel verbale di contestazione. Nel verbale e' indicate anche
il comando o l'ufficio da cui dipende l'organo accertatore, presso il
quale, completati le interruzioni o 1 riposi prescritti, il
conducente e' autorizzato a recarsi per ottenere la restituzione dei
documenti in precedenza ritirati; a tale fine il conducente deve
seguire il percorso stradale espressamente indicato nel medesimo
verbale. Il comando o 1'ufficio restituiscono la patente e la carta
di ecirceolazione del veicole dopo avere constatato che il viaggio puo'
essere ripreso nel rispetto delle condizioni prescritte dal presente
articolo. Chiungue circola durante il periodo in cui gli e' stato
intimato di non preseguire il wviaggio e' punito con la sanzione
amministrativa del pagamento di una somma da euro 1.76% a euro 7.078,
nonche' con il ritiro immediato della patente di guida.

12. Per le violazioni della normativa comunitaria sui tempi di
guida, di interruzione e di riposo commesse in un altro Stato membro
dell'Unione europea, se accertate in Italia dagli organt di cui
all'articolo 12, si applicanc le sanzioni previste dalia normativa
italiana vigente in materia, salvo che la contestazione non sia gia'
avvenuta in un altreo Stato membro; a tale fine, per 1l'esercizioc dei
ricorsi previsti dagli articoli 203 e 204~bis, il lucgo della
commessa violazione si  considera guelle dove e' state operato
l'accertamento in Italia,

13. Per le violazioni delle norme di cui al presente articolo,
ltimpresa da cui dipende il lavoratore al gquale la violazione si
riferisce e' obbligata in solido con l'autore della violazione al
pagamento della somma da questo dovuta.

14, L'impresa che nell'esecuzione dei trasporti non osserva le
disposizioni contenute nel regolamento (CE) n. 561/2006, ovvero non
tiene i documenti prescritti o 1i tiene scaduti, incompleti o
alterati, e' soggetta alla sanzione amministrativa del pagamento di
una somma da euro 307 a euro 1.228 per ciascun dipendente cui la
violazione si riferisce, fatta salva 1'applicazione delle sanzioni
previste dalla legge penale ove il fatto costituisca reato,

15. Nel caso di ripetute inadempienze, tenuto conto anche della
loro entita' e frequenza, l1'impresa che effettua il trasporte di
persone ovvero di cose in conto propric al sensi dell'articolo 83
incorre nella sospensione, per un periocdo da uno a tre mesi, del
titolo abilitativo o dell'autorizzazicne al trasporto riguardante il
veicolo cui le infrazioni si riferiscono se, a seguito di diffida
rivoltaledall'autorita' competente a regolarizzare 1in un CONgruo
termine la sua posizione, non vi abbia provveduto.

16. Qualora l'impresa di culi al comma 15, malgrado il provvedimento

adottato a suo cariceo, continui a dimostrare una costante recidivita'-

nel commettere infrazioni, anche nell'eventuale esercizio di altri
servizi di trasporto, essa incorre nella decadenza o nella revoca del
provvedimento che la abilita o la autorizza al trasporte cul le
ripetute infrazioni maggiormente si riferiscono.

17. La sospensione, la decadenza o la revoca di cui al presente
articolo sono disposte dall'autorita' che ha rilasciate il titolo che
abilita al trasporto. T provvedimenti di revoca e di decadenza sono
atti definitivi.

18. Quando le ripetute inadempienze di cui ai commi 15 e 16 del
presente articolo sono commesse con velcoli adibiti al trasporte di
persone o di cose in conto terzi, si applicano le disposizioni del
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comma 6 dell'articolo 5 del decreto legislative 22 dicembre 2000, n.
395».

2, Al comma 22 dell'articolo 176 del decreto legislative n. 285 del
1992, le parole; «della sospensione deila patente di guida per un
periodo da sel a ventiquattro mesi» sono sostituite dalle seguenti:
«della revoca della patente di guida».

3. L'articolo 178 del decreto legislativo n. 285 del 1992 e
sostituito dal seguente:

«Art. 178. - (Documenti di viaggio per trasporti professionali - con
veicoli non muniti di cronotachigrafeo). - 1. La durata della guida
degli autoveicoll adibiti al trasporto di persone o di cose non
muniti dei dispesitivi di controllo di cui all'articolo 179 e!
disciplinata dalle disposizioni dell'accordo europeo relative alle
prestazioni lavorative degli eqguipaggi dei wveicoli addetti ai
trasporti internazionali su strada (AETR), conclusc a Ginevra 11 1°
luglio 1970, reso esecutivo dalla legge 6 marzo 1976, n. 112, Al
rispetto delle disposizioni dello stesso accordo sono tenuti i
conducenti dei veiceli di cui al paragrafo 3 dell'articolo 2 del
regolamento (CE} n. 561/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 15 marzo 2006.

2. I registri di servizio, i libretti individuali, gli estratti del
registro di servizic e le copie dell'orario di servizio di cui
all'accordo indicato al comma 1 del presente articolo devono essere
esibiti, per il controllo, agii organi di polizia stradale di cul
all'articolo 12, I libretti individuali conservati dall'impresa e i
registri di servizio devono essere esibiti, per il controllo, anche
ai funzionari del Dipartimento per i trasporti, la navigazione ed i
sistemi informativi e statistici.

3. Le violazioni delle disposizioni di cui al presente articolo
possono essere sempre accertate attraverso le risultanze o le
registrazioni dei dispositivi di controlle installati sul veicoli,
nonche' attraverso i documenti di cui al comma 2.

4, T1 conducente che supera la durata dei periodi di guida
prescritti dall'accorde di cui al comma 1 e' soggetto alla sanzione
amministrativa del pagamento di una somma da euro 38 a euro 152. Si
applica la sanzione da euro 200 a euro 800 al conducente che non
osserva le disposizioni relative ai periodi di riposo giornaliero.

5, Quando le wvioclazioni di cui al comma 4 hanno durata superiore al
10 per cento rispetto al limite giornaliero massimo di durata dei
periodi di guida prescritto dalle disposizioni dell'accordo di cui al
comma 1, si applica la sanzione amministrativa del pagamente di una
sommea da euro 300 a euro 1.200. Si applica la sanzione da euro 350 a
eurc 1.400 se la violazione di durata superiore al 10 per cento
riguarda il tempo minime di riposo prescritto dal citato accordo.

6. Quando le violazioni di cui al comma 4 hanno durata supericre al
20 per cento rispetto al limite giornaliero massimo di durata dei
periodi di guida, ovverc minimo del tempo di riposo, prescritti
dall'accordo di cui al comma 1, si applica la sanzione amministrativa
del pagamento di una somma da euro 400 a euro 1.600.

7. 11 conducente che non rispetta per oltre il 10 per cento il
limite massimo di durata dei periodi di guida settimanale prescritti
dall'accordo di cui al comma 1 el soggetto alla sanzione
amministrativa del pagamento di una somma da euro 250 a eurco 1.000.
11 conducente che non rispetia per oltre il 10 per cento 11 1limite
minimo dei periodi di riposo settimanale prescritti dal predetto
accordo e' soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una
sommra da euro 350 a euro 1.400. Se i limiti di durata di cui ai
periodi precedenti non sono rispettatl per oltre il 20 per cento, si
applica la sanzione amministrativa del pagamentc di una somma da euro
400 a euro 1.600.

8. Il conducente che, durante la guida, non rispetta le
disposizioni relative alle interruzioni previste dall‘'accordo di cuil
al comma 1 e' soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di
una somma da euro 250 a euro 1.000.
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9. I1 conducente che e' sprovvisto del libretto individuale di
controllo, dell'estratto del registro di servizio o della copia
dell'orario di servizio previsti dall'accordo di cui al comma 1 e
soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di uvna somma da
euroc 307 a euro 1.228. La stessa sanzione si applica a chiungue non
ha con se' o tiene in modo incompleto o alterato il libretto
individuale di controllo, l'estratto del registro di servizio o copia
dell'orario di servizio, fatta salva 1l'applicazione delle sanzioni
previste dalla legge penale ove il fatto cosiituisca reato.

10, Le sanzioni di cui ai commi 4, 5, 6, 7, 8 e 9 si applicano
anche agli altri membri dell'eguipaggic che non osservano le
prescrizioni previste dall'accorde di cui al comma 1.

11, Nei casi previsti dai commi 4, 5, 6 e 7 del presente articolo
si applicano le disposizioni di cui al comma 11 dell'articolo 174.

12, Per le violazioni delle norme di cui al presente articolo,
l'impresa da cui dipende il lavoratore al guale la violazione si
riferisce e' obbligata in solido con l'autore della violazione al
pagamento della somma da questo dovuta.

13, L'impresa che nell'esecuzione del trasporti non osserva le
disposizioni contenute nell'accordo di cui al comma 1, ovverc non
tiene 1 documenti prescritti o 1i tiene scaduti, incompleti o
alterati, e' soggetta alla sanzicne amministrativa del pagamento di
una somma da euro 307 a euro 1.228 per ciascun dipendente culi la
violazione si riferisce, fatta salva l'applicazione delle sanzioni
previste dalla legge penale ove il fatto costituisca reato.

14. In caso di ripetute inadempienze si applicano le disposizioni
di cui ai commi 15, 16, 17 e 18 dell'articole 174. Quando le ripetute
viclazioni sono commesse alla guida di veicoli immatricolati in Stati
non facenti parte dell'Unione europea o© dello Spazic economice
europeo, la sospensione, la decadenza o la revoca di cui ai medesimi
commi 15, 16, 17 e 18 dellfarticole 174 s1 applicanoc
all'autorizzazicone o al diverso titolo, comungue denominato, che
consente di effettuare trasporti internazionalin.

4, All'articolo 179 del decreto legislativo n. 285 del 19%2 sono
apportate le sequenti modificazioni:

a) al comma 2, dopo le parcle: «oppure non inserisce il foglio di
registrazione» sono inserite le seguenti: «o la scheda del
conducente»;

b) dopo il comma 8 e' inserito il seguente:

«B-bis, In caso di incidente con danno a persone o a cose, il
comando dal guale dipende l'agente accertatore segnala il <fatto
all'autorita' competente, che dispone la verifica presso la sede del
titolare della licenza o dell'autorizzazione al trasporto o
dell'iscrizione all'albo degli autotrasportatori di cose per 1'esame
dei dati suli tempi di guida e di riposo relativi all'anno in corso».

5., All'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo
l'amministrazione competente provvede nell'ambito delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente
e, comungue, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica.

CAPO I
MODIFICHE AL CODICE DELLA
STRADA, DBI CUI AL DECRETO
LEGISLATIVO 30 APRILE 1992, N. 285
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Art. 31.

{(Modifiche agli articoli 177 e 189 del decreto legislativo n. 285 del
1992, in materia di mezzi di soccorso per animali e di incidenti con
danni ad animali)

1. Al comma 1 dell'articolo 177 del decreto legislativo n. 285 del
1992, dopo il secondo periodo sono aggiunti i seguenti: «L'uso dei
predetti dispositivi e' altresi' consentito ai conducenti delle
autoambulanze, dei mezzi di soccorsc anche per il recupero degli
animali o di wvigilanza zoofila, nell'espletamento dei servizi urgenti
di istituto, individuati con decreto del Ministro delie
infrastrutture e dei trasporti. Con il medesimo decreto Telate]
disciplinate le condizioni alle gquali il trasporto di un animale in
gravi condizioni di salute puo' essere considerato in stato di
necessita', anche se effettuato da privati, nonche' la documentazione
che deve essere esibita, eventualmente successivamente all'’atto di
contrecllo da parte delle autorita' di polizia stradale di cuil
gll'articoclo 12, comma 1».

2, All'articolo 189 del decrete legislative n. 285 del 1992 e
aggiunto, in fine, il seguente comma:

«9-bis. L'utente della strada, 1in caso di incidente comungue
ricollegabile al suo comportamento, da cul derivi danno a uno o piu’
animali d'affezione, da reddito o protetti, ha 1'obbligo di fermarsi
e di porre in atto ogni misura idonea ad assicurare wun tempestivo
intervento di soccorso agli animali che abbiano subito il danno.
Chiunque non ottempera agli obblighi 4di cui al periodo precedente e!
punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da
euro 389 a euro 1.559. Le persone colnvolte in un incidente con danno
a uno o piu' animali d'affezione, da reddito o protetti devono porre
in atto ogni misura idonea ad assicurare un tempestivo intervento di
soccorso. Chiungue non ottempera all'obbligo di cui al periodo
precedente e' soggetto alla sanzicone amministrativa del pagamento di
una somma da euro 78 a euro 31l».

CAPO I
MODIFICHE AL CODICE DELLA
STRADA, DI CUI AL DECRETO
LEGISLATIVQO 30 APRILE 1992, N. 285

Art., 32,

(Modifica all'articolo 180 del decreto legislativo n. 285 del 1892,
in materia di possesso dei documenti di guida)

1. X1 comma 5 dell'articolo 180 del decretoc legislative n. 285 del
1992 e' sostituito dal seguente:

«5. T1 conducente deve avere con se' il certificato di abilitazione
professionale, la carta di qualificazione del conducente e il
certificato di idoneita', quando prescrittin.
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CAPO I
MODIFICHE AL CODICE DELLA
STRADA, DI CUI AL DECRETO
ERGISLATIVO 30 APRILE 1892, N, 285

Art. 33.

{(Modifiche agli articoli 186 e 187 e introduzione dell'articolo

186-bis del decreto legislativo n. 285 del 1992, in materia di guida

sotte l'influenza dell'alcocl e in stato di  alterazione psicofisica

per uso di sostanze stupefacenti, nonche' di guida sotto 1'influenza

dell'alcool per conducenti di eta' inferiore a ventuno anni per i neo

patentati e per chi esercita professionalmente 1'attivita’ di
trasporto di persone o di cose}

1. All'articole 186 del decreto legislativo n. 285 del 1992 sono

apporiate le seguenti modificazioni:
a) al comma 2;

1} alla lettera a), le parole da: «con 1'ammenday» fino a: «del
reato» sono sostituite dalle seqguenti: «con la sanzione
amministrativa del pagamento di una somma da euro 500 a euro 2.000,
gualora sia stato accertato un valore corrispondente ad un tasso
alcolemico superiore a 0,5 e non superiore a $,8 grammi per litro
{g/1). All'accertamento della violazione»; 7

2} alla lettera c), le parole da; «da tre mesi» fino alla fine
della lettera sono sostituite dalle seguenti: «da sei mesi ad un
anne, qualora sia stato accertato un valore corrispondente ad un
tasso alcolemico superiore a 1,5 grammi per litro {g/1}.
All'accertamento del reato consegue in ogni caso la sanzione
amministrativa accessoria della sospensione della patente di guida da
uno a due anni. Se il veicolo appartiene a persona estranea al reato,
la durata della sospensione della patente di guida e’ raddoppiata. La
patente di guida e' sempre revocata, ai sensi del capo II, sezione
IT, del titolo VI, in caso di recidiva nel biennio. Con la sentenza
di condanna ovvero di applicazione della pena su richiesta delle
parti, anche se e' stata applicata la sospensione condiziocnale della
pena, e' sempre disposta la confisca del wveicolo con il quale e
stato commesso il reato, salve che il wveicolo stesso appartenga a
persona estranea al reato. At fini del sequestro si  applicano le
disposizioni di cui all'articolo 224-ter»;

b} il comma 2-bis e' sostituito dal seguente:

«2-bis. Se il conducente in stato di ebbrezza provoca un incidente
stradale, le sanzioni di cui al comma 2 del presente articolo e al
comma 3 dell'articolo 186-bis sono raddoppiate ed e' disposto il
fermo amministrativo del wveicelo per centottanta giorni, salvo che il
veicolo appartenga a persona estranea all'illecito. Qualora per il
conducente che provochi un incidente stradale sia stato accertate un
valore corrispondente ad un tasso alcolemico superiore a 1,5 grammi
per litro {g/l}), fatto salve quanto previsto dal guinto e sesto
periodo della lettera c} del comma 2 del presente articolo, la
patente di guida e' sempre revocata ali sensi del capo II, sezione II,
.del titele VI, E' fatta salva in ogni caso l'applicazione
dell'articolo 222»;

c) al comma 5, il terzo periodo e' sostituite dal seguente:
«Copia della certificazione di cui al periodo precedente deve essere

htine M ararwr oarzettanfficiale itonridh//disnatcherPask=attoComnletn&service=1 &dat ...

30/07/2010



Atto Completo Pagina 36 di 66

tempestivamente trasmessa, a cura dell'organo di polizia che ha
proceduto agli accertamenti, al prefetto del luogo della commessa
violazione per gli eventuali provvedimenti di competenza»;

d) dopc il comma 9 e' aggiunto il seguente:

«9-bis. Al di fuori dei casi previsti dal comma 2-bis del presente
articole, la pena detentiva e pecuniaria puo' essere sostituita,
anche con 1l decreto penale di condanna, se non vi e' opposizione da
parte dell‘*imputato, con guella del laveoro di pubblica utilita' di
cui all'articolo 54 del decreto legislative 28 agosto 2000, n. 274,
secondo le modalita' ivi previste e consistente nella prestazione di
un'attivita' non retribuita a favore della collettivita' da svolgere,
in via prioritaria, nel <campo della sicurezza e dell'educazione
stradale presso lo Stato, le regioni, le province, i comuni o presso
enti o organizzazioni di assistenza sociale e di wvoleontariato, o
presso 1 centri specializzati di lotta alle dipendenze. Con il
decreto penale o con la sentenza il giudice incarica l'ufficio locale
di esecuzione penale ovvero gli organi di cui all'articolo 59 del
decreto legislativo n. 274 del 2000 di verificare 1l'effettivo
svolgimento del lavoro di pubblica utilita'. TIn deroga a quanto
previsto dall'articole 54 del decreto legislativo n. 274 del 2000, il
lavoro di pubblica utilita' ha una durata corrispondente a quella
della sanzione detentiva irrogata e della conversione della pena
pecuniaria ragguagliando 250 euroc ad un giornc di lavoro di pubblica
utilita'. In caso di svolgimento positive del lavoro di pubblica
utilitar', il giudice fissa una nuova udienza e dichiara estinto il
reato, dispone la riduzione alla meta' della sanzione della
sospensione della patente e revoca 1la confisca del veicolo
sequestrato. La decisione e' ricorribile in cassazione. Il ricorso
non sospende l'esecuzione a meno che il giudice che ha emesso 1a
decisione disponga diversamente., In caso di viclazione degli obblighi
connessi allo svolgimento del lavoro di pubblica utilita', 11 giudice
che procede o il giudice dell’'esecuzione, a richiesta del pubblico
ministero o di uwfficio, con le formalita' di cul all'articolo 666 del
codice di procedura penale, tenuto conto dei motivi, della entita’' e
delle circostanze della viclazione, dispone la vrevoca della pena
sostitutiva con ripristino di gquella sostituita e della sanzione
amministrativa della sospensione della patente e della confisca. Il
lavoro di pubblica utilita' puo' sostituire la pena per non piun' di
una voltan».

2. bopo l'articolo 186 del decreto legislativo n. 285 del 1992,
come da ultimo modificato dal comma 1 del presente articolo, e
inserito il seguente:

«Art. 186-bis. - (Guida sotto 1*influenza deil'alcool per
conducenti di eta' inferiore a wventuno anni, per 1 neo-patentati e
per chi esercita professionalmente 1'attivita' di trasporto di
persone o di cose). - 1. B' vietato guidare dopo aver assunto bevande
alcoliche e sotto l'influenza di gueste per:

a) i conducenti di eta' inferiore a wventuno anni e 1 conducentil
nei primi tre anni dal conseguimento della patente di guida di
categoria B;

b) i conducenti che esercitano l'attivita' di trasporto di
persone, di cui agli articocli 85, 86 e 87;

¢) i conducenti che esercitanc l'attivita' di trasporto di cose,
di cui agli articoli 88, 89 e 390;

d) i conducenti di autoveicoli di massa complessiva a pienc
carico superiore a 3,5 t, di autoveiceoli trainanti un rimorchio che
comporti una massa complessiva totale a pienco carico dei due vwveicoli
superiore a 3,5 t, di autobus e di altri autoveicoli destinati al
trasporto di persone il cui numero di postia sedere, escluso quello
del conducente, e' superiore a otto, nonche' di autoarticolati e di
autosnodati.

2. I conducenti di cui al comma 1 che guidinoe dopo aver assunto
bevande alcoliche e sotto 1'influenza di gueste sono puniti con la
sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 155 a euro
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624, qualora sia stato accertato un valore corrispondente ad un tasso
alcolemico superiore a O {zero} e non superiore a 0,5 grammi per
litro (gli). Nel casc in cui il conducente, nelle condizioni di cul
al periodo precedente, provochi un incidente, le sanzioni di cui al
medesimo periode sono raddoppiate.

3. Per i conducenti di cui al comma 1 del presente articolo, ove
incorrano negli illeciti di cui all‘tarticolo 186, comma 2, lettera
a), le sanzioni ivi previste sono aumentate di un terzo; ove
incorranc negli illeciti di cui all'articolo 186, comma 2, lettere b)
e c), le sanzioni ivi previste sono aumentate da un terzo alla meta'.

4. Le circostanze attenuanti concorrenti con le aggravanti di cui
al comma 3 non possono essere ritenute equivalenti o prevalenti
rispetto a gueste. Le diminuzioni di pena si operano sulla guantita'
della stessa risultante dall'aumento conseguente alla predetta
aggravante.

5, La patente di guida e' sempre revocata, ai sensi del capo II,
sezione II, del titolo VI, gualora sia stato accertato un valore
corrispondente ad un tasso alcolemico superiore a 1,5 grammi per
litre {g/l) per i conducenti di cui alla lettera d) del comma 1,
ovvero in caso di recidiva nel triennio per gli altri conducenti di
cui al medesimo comma. E' fatta salva 1'applicazione delie
disposizioni di cui al quinto e al sesto periodo della lettera c) del
comma 2 dell'articolo 186.

6. Si applicano le disposizioni di cui ai commi da 3 a 6, 8 e 9
dell'articolo 186. Saivo che il fatto costituisca piuw'! grave reato,
in caso di rifiuto dell'accertamento di cui ai commi 3, 4 o 5
dell'articolo 186, il conducente &' punito con le pene previste dal
comma 2, lettera <), del medesimo articolo, aumentate da wun terzo
alla meta'. La condanna per il reato di cui al periodo precedente
comporta la sanzione amministrativa accessoria della sospensione
della patente di guida per un periodo da sei mesi a due anni e della
confisca del veicolo con le stesse modalita' e procedure previste dal
citato articolo 186, comma 2, lettera ¢}, salvo che 11 veicolo
appartenga a persona estranea al reato. Se il veicolo appartiene a
persona estranea al reato, la durata della sospensione della patente
di guida e' raddoppiata. Con l'ordinanza con la quale e' disposta la
sospensione della patente di guida, 1l prefetto ordina che 11
conducente si sottoponga a visita medica secondo le disposizioni del
comma 8 del citato articolo 186. Se il fatto e' commesso da soggetto
gia' condannato neli due anni precedenti per 11 medesimo reato, e
sempre disposta la sanzione amministrativa accessoria della revoca
della patente di guida ai sensi del capo II, sezione II, del titolo
VI.

7. I1 conducente di eta' inferiore a diciotto anni, per il quale
sia statoc accertato un valore corrispondente ad un tasso alcolemico
superiore a O (zero) e non superiore a 0,5 grammi per litro (g/1),
non puo' conseguire la patente di guida di categoria B prima del
compimento del diciannovesimo anno di eta'. Il conducente di eta'
inferiore a diciotto anni, per il quale sia statoc accertato un valore
corrispondente ad un tasso alcolemico superiore a 0,5 grammi per
litro {(g/l), non puo' conseguire la patente di guida di categoria B
prima del compimento del ventunesimo anno di eta'».Il conducente di
eta' inferiore a diciotto anni, per il guale sia stato accertatoun
valore corrispondente ad un tasso alcolemico superiore a 0,5 grammi
per litro (g/1), non puo' conseguire la patente di guida di categoria
B prima del compimento del ventunesimo anno di eta's».

3. All'articolo 187 del decreto legislativo n. 285 del 1992 sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole da: «da tre mesi» fino alla fine del
comma sono sostituite dalle seguenti: «da sei mesi ad un  anno.
All'accertamento del reato consegue in ogni caso la sanzione
amministrativa accessoria della sospensione della patente di guida da
uno a due anni. Se il veicolo appartiene a persona estranea al reato,
la durata della sospensione della patente e' raddoppiata. Per 1
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conducenti di cui al comma 1 dell'articoleo 186-bis, le sanzioni di
cuil al primo e al secondo periodo del presente comma sono aumentate
da un terzo alla meta'. Si applicano le disposizioni del comma 4
dell'articolo 186-bis. La patente di guida e' sempre revocata, ai
gsensi del capo II, sezione II, del titole VI, guandoe il <reato e
commesso da uno dei conducenti di cui alla lettera d) del citato
comma 1 deill'articolo 186-blis, ovvero 1in caso di recidiva nel
triennio. Con la sentenza di condanna ovvero di applicazione della
pena a richiesta delle parti, anche se e' stata applicata 1la
sospensione condizionale della pena, e' sempre disposta la confisca
del veicolo con il gquale e' stato commesso il reato, salvo che il
veicolo stesso appartenga a perscna estranea al reato. Ai fini del
sequestro si applicano le disposizioni di cuil all'articeclo 224-ter»;

b} al comma 1l-bis, ie parole da: «e si applicano» fino alla fine
del comma sono sostituite dalle seguenti: «e, fatto salvo quanto
previsto dal settimo e dall'ottave periodo del comma 1, la patente di
guida e' sempre revocata ai sensi del capo H, sezione H, del titolo
VI. E' fatta salva in ogni caso l'applicazione dell'articolo 222»;

c) dopo il comma 2 e' imserito il seguente:

«2-bis. Quando gli accertamenti di cui al comma 2 forniscono esito
positive ovvero quando si  ha altrimenti ragionevole motivo di
ritenere che il conducente del wveicolo si trovi sotto L'effetto
conseguente all'uso di sostanze stupefacenti o psicotrope, i
conducenti, nel rispetto della riservatezza personale e senza
pregiudizio per l'integrita' fisica, possono essere sottoposti ad
accertamenti clinico-tossicologici e strumentali ovvero analiticl su
campionl di mucosa del cavo orale prelevati a cura di personale
sanitario ausiliario delle forze di polizia. Con decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con i Ministri
dell'interno, della giustizia e della salute, sentiti la Presidenza
del Consigliio dei ministri ~ Dipartimento per le politiche antidroga
e il Consiglio superiore di sanita', da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione,
sono stabilite le modalita', senza nuovi o maggiori oneri a carico
del bilancio dello Stato, di effettuazione degii accertamenti di cui
al periodo precedente e le caratteristiche degli strumenti da
impiegare negli accertamenti medesimi. Ove necessario a garantire la
neutralita' finanziaria di cui al precedente periodo, il medesimo
decreto puo' prevedere che gli accertamenti di cui al presente comma
siano effettuati, anziche' su campioni di mucosa del cavo orale, su
campioni di fluido del cavo oralew;

d) il comma 3 e' sostituito dal seguente:

«3., Meil casi previsti dal comma 2-bis, gualora non sia possibile
effettuare il prelievo a cura del personale sanitario ausiliario
delle forze di polizia ovvero qgualora 1l conducente rifiuti di
sottoporsi a tale prelievo, gli agenti di polizia stradale di cui
all'articolo 12, commi 1 e 2, - fatti salvi gli nulteriori obblighi
previsti dalla legge, accompagnano il conducente presso strutture
sanitarie fisse o mobili afferenti ai suddetti organi di polizia
stradale ovvero presso le strutture sanitarie pubbliche o presso
quelle accreditate o comungue a tali fini equiparate, per il prelievo
dl campioni di liguidi biologici ai fini dell'effettuazione degli
esami necessari ad accertare la presenza dil sostanze stupefacenti o
psicotrope. Le medesime disposizioni si applicano in caso di
incidenti, compatibilmente con le attivita' di rilevamento e di
SOCCOorson;

e} al comma 5, il secondo periodo e' soppresso;

£) al comma 6, dopo le parcle: «sulla base» sono inserite le
seguenti: «dell'esito degli accertamenti analitici di cui al comma
2-bis, ovvero»;

g) al comma 8, le parole: «di cui ai commi 2, 3 o 4» sono
sostituite dalle seguenti: «di cui ai commi 2, 2-bis, 3 o 4»;

h) dopo il comma 8 e' aggiunto il seguente:

«8-bis. Al di fuori dei casi previsti dal comma l-bis del presente
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articolo, la pena detentiva e pecuniaria puo' essere sostituita,
anche con il decreto penale di condanna, se non vi e' opposizicne da
parte dell'imputato, con quella del lavoro di pubblica utilita' di
cui all'articolo 54 del decreto legislativo 28 agosto 2000, n., 274,
secondo le modalita' ivi previste e consistente nella prestazione di
un'attivita' non retribuita a favore della collettivita' da svolgere,
in via prioritaria, nel campo della sicurezza e dell'educazione
stradale presso lo Stato, le regioni, le province, i comuni o presso
enti o organizzazioni di assistenza sociale e di volontariato,
nonche' nella partecipazione ad un programma terapeuticeo e
socio-riabilitativo del soggetto tossicodipendente come definito ai
sensi degli articoli 121 e 122 del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre 19980, n. 309. Con il decreto
penale o con la sentenza il giudice incarica 1'ufficio locale di
egsecuzione penale ovvero gli organi di cui all'articole 59 del
decreto legislative n, 274 del 2000 di wverificare 1'effettivo
svolgimento del lavoro di pubblica utilita'. In deroga a quanto
previsto dall'articolo 54 del decreto legislativo n. 274 del 2000, il
lavore di pubblica utilita' ha una durata corrispondente a guella
della sanzione detentiva irrogata e della conversione della pena
pecuniaria ragguagliando 250 eurc ad un giorno di lavoro di pubblica
vtilita'. In caso di svolgimento positive del lavoro di pubblica
utilita', il giudice fissa una nuova udienza e dichiara estinto il
reato, dispone la riduzione alla meta' delia sanzione della
sospensione della patente e revoca la confisca del veicolo
sequestrato, La decisione e' ricorribile in cassazione. Il ricorso
non sospende l'esecuzione a meno che il giudice che ha emesso la
decisione disponga diversamente. In caso di violazione degli obblighi
conness: allo svolgimento del lavoro di pubblica utilita', il giudice
che procede o il giudice dell'esecuzione, a richiesta del pubblico
ministero o di ufficio, con le formalita'® di cui all'articolo 666 del
codice di procedura penale, tenuto conto dei motivi, della entita' e
delle circostanze della violazione, dispone la revoca della pena
sostitutiva con ripristino di quella sostituita e della sanzione
amministrativa della sospensione della patente e della confisca. Il
lavoro di pubblica utilita' puo' sostituire la pena per non piu' di
una volta».

4. Le disposizioni degli articoli 186, 186-bis e 187 del decreto
legislativo n. 285 del 1992, rispettivamente modificate e introdotte
dal presente articolo, entrano in vigore il gilorno successivo a
guello della pubblicazione della presente legge nella Gazzetta
Ufficiale.

CAPO T
MODIFICHE AL CODICE DELLA
STRADA, PI CUI AL DECRETO
LEGISLATIVO 30 APRILE 1992, N. 285

Art., 34,

{(Modifica all'articolo 191 del decrete legislativeo n. 285% del 1992,
in materia di attraversamenti pedonali)

1. All'articole 191 del decreto legislativo n. 285 del 1992, il
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comma 1 e' sostituito dal seguente:

«1. Quando il traffico non e' regolato da agenti o da semafori, i
conducenti devone fermarsi gquando i pedoni transitanc sugli
attraversamentl pedonali. Devono aliresi' dare la precedenza,
rallentando e all'occorrenza fermandosi, zi pedoni che si accingono
ad attraversare suli medesimi attraversamenti pedonali. Lo stesso
obbligo sussiste per 1 conducenti che svoltano per inolirarsi in
un'altra strada al cui ingresso si trova un attraversamento pedonale,
guando ai pedoni non sia vietato il passaggio. Resta fermo il divieto
per i pedoni di cui all'articolo 120, comma 4».

CAPO T
MODIFICHE AL CODICE DELLA
STRADA, DI CUI AL DECRETO
LEGISLATIVO 30 APRILE 1992, N. 285

Art, 35,

{Modifiche all'articolo 200 del decreto legislativo n. 285 del 1992,
in materia di contestazione e verbalizzazione delle violazioni)

1. All'articolo 200 del decreto legislativo n. 285 del 1892 sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: «La violazione, quando e' possibile,
deve essere» sono sostituite dalle seguenti: «Fuori dei casi di  cuil
all'articolo 201, comma 1-bis, la wviolazione, quando e' possibile,
deve essere»;

b) il comma 2 e' sostituito dal seguente:

«2. Delli'avvenuta contestazione deve essere redatto verbale
contenente anche le dichiarazioni che gli interessatl chiedono vi
siano inserite. 1} wverbale, che puo' essere redatio anche con
itausilio di sistemi informatici, contiene 1la sommaria descrizione
del fatto accertato, gli elementi essenziali per 1l'identificazione
del trasgressore e la targa del veicolo con cul e' stata commessa 1la
viclazione. Nel regolamento sono determinati i contenuti del
verbale»,

CAPO I
MODIFICHE AL CODPICE DELLA
STRADA, DI CUI AL DECRETO
LEGISLATIVO 30 APRILE 19822, N. 285

Art. 30.
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(Modifiche all'articolo 201 del decreto legislativo n. 285 del 1992,
in materia di notificazione delle violazioni)

1. All'articolo 201 del decreto legislativo n. 285 del 1992 sono
apportate le sequenti modificazioni:

a) al comma 1, Ie parole: «entro centocinquanta giorni» sono
sostituite, ovungue ricorrono, dalle seguenti: «entro novanta
giorni»;

b} al comma 1, dopo il guarto periodo e' inserito 11 seguente:
«Quando la vioclazione sia stata contestata immediatamente al
trasgressore, il verbale deve essere notificato ad uno dei soggetti
individuati ai sensi dell'articolo 196 entro cento giorni
dall'accertamento della violazione»;

¢} al comma l-bis, la lettera g) e' scostituita dalla seguente:

«g) rilevazione degli accessi di veicoli non autorizzati ai centri
storici, alle zone a traffico limitato, alle aree pedonali, o della
circolazione sulle corsie e sulle strade riservate attraverso 1
dispositivi previsti dall'articelo 17, comma 133~bis, della legge 15
maggio 1997, n. 127»;

d} al comma 1-bis, dopo la lettera g} e' inserita la seguente:

«g~bis} accertamento delle viclazioni di cui agli articeli 141,
143, commi 11 e 12, 146, 170, 171, 213 e 214, per mezzo di appositi
dispositivi o apparecchiature di rilevamentox;

e} al comma l-ter, 1'ultimo periodo e' sostituito dai sequenti:
«Nei casi previsti alle lettere b), £} e g) del comma 1-bis non e’
necessaria la presenza degli organi di polizia stradale dualora
l*faccertamento avvenga mediante rilieve con dispositivi o]
apparecchiature che sono stati omologati ovverc approvati per il
funzionamento in modo completamente automatico. Tali strumenti devono
essere gestitl direttamente dagli organi di polizia stradale di cui
all'articolo 12, comma 1»;

£} dopo il comma l-ter e' inserito il seguente:

«l-quater. In occasione della rilevazione delle wviolazioni di cui
al comma 1-bis, lettera g-bis), non e' necessaria la presenza degli
organi di polizia stradale qualora l'accertamento avvenga mediante
dispositivi o apparecchiature che sono stati omologati ovvVero
approvati per il funzionamento in modo completamente automaticeo. Tali
strumenti

devono essere gestitl direttamente dagli organi di polizia stradale
di euwi all'articeolo 12, comma 1, e fuori dei centri abitati possono
essere installati ed utilizzati solo sul tratti di strada individuati
dai prefetti, secondo le direttive fornite dal Ministero
dell'interno, sentitc 11 Ministero delle infrastrutture e dei
trasperti. I tratti di strada di cui al periodo precedente sono
individuati tenendo conto del tasso di  incidentalita' e delle
condlzioni strutturali, plano-altimetriche e di traffico».

2, Le disposizioni dell'articolo 201 del decreto legislativo n. 285
del 19%2, come da ultimo modificato dal comma 1, lettere a) e b}, del
presente articolo, si applicanc alle violazioni commesse dopo la data
di entrata in vigore della presente legge.

CAPC I
MODIFICHE AL CODICE DELLA
STRADA, DI CUTI AL DECRETO
LEGISLATIVO 30 APRILE 1992, M. 285
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Art. 37.

(Modifiche agli articoli 202 e 207 del decreto legislativo n. 285 del
1992, in materia di pagamento in misura ridotta e di sanzioni per i
velcoli immatricolati all'esterc o muniti di targa EE)

1. All'articolo 202 del decreto legislative n. 285 del 1992, dopo’
il comma 2 sono inseriti i seguenti:

«2-bis. In deroga a guanto previsto dal comma 2, guando la
violazione degli articoli 142, commi 9 e 9-bis, 148, 167, in tutte le
ipotesi di eccedenza del carico superiore al 10 per cento della massa
complessiva a pieno carico, 174, commi 5, 6 e 7, e 178, commi 5, & e
7, e' commessa da un conducente titolare di patente di guida di
categoria C, C+E, D o D+E nelltesercizio dell'attivita' di
autotrasporto di persone o cose, il conducente e' ammesso ad
effettuare immediatamente, nelle mani dell'agente accertatore, il
pagamento in misura ridotta di cui al comma 1. L'agente trasmette al
proprio comando o ufficio il verbale e la somma riscossa € ne
rilascia ricevuta al trasgressore,facendo menzione del pagamento
nella copia del verbale che consegna al trasgressore medesimo.

2-ter. Qualora il trasgressore non si avvalga della facolta' di cui
al comma 2-bis, &' ftenuto a versare all'agente accertatore, a titolo
di cauzione, una somma pari alla meta' del massimo della sanzione
pecuniaria prevista per la violazione. Del versamento della cauzione
e’ fatta menzione nel verbale di contestazione della wviolazione. La
cauzione e' versata al comando ¢ ufficioc da cui 1l'agente accertatore
dipende.

2-gquater. In mancanza del versamento della cauzione di cui al comma
2-ter, e' disposto il fermo amministrativo del wveicolo fino a guando
non sia stato adempiuto il predettoc onere e, comungue, per un pericdo
non superiore a sessanta giorni. Il veicolo sottoposte a fermo
amministrativo e' affidato in custodia, a spese del responsabile
della violazione, ad uno dei soggetti individuati ai sensi del comma
1 deli‘articolc 214-bis».

2. All'articolo 207 del decreto legislativo n. 285 del 1992 sone
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3 e' aggiunte, in fine, 1l seguente periode: «Il
veicolo sottoposto a fermo amministrativo e' affidato in custodia, a
spese del responsabile della wviolazione, ad uno dei soggetti
individuati ai sensi del comma 1 dell'articolo 214-bisy;

b} il comma 4-bis e' abrogato.

CAPO T
MODIFICHE AL CODICE DELLA
STRADA, DI CUI AL DECRETG
LEGISLATIVO 30 APRILE 1992, N. 285

Art. 38.

{(Introduzione dell'articolo 202-bis del decreto legisiative n. 285
del 1992, in materia di rateazione delle sanzioni pecuniarie}
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1. bopo l'articeolo 202 del decreto legislativo n. 285 del 1892 ef
inserito il seguente:

«BArt. 202-bis., - (Rateazione delle sanzioni pecuntiarie). - 1. I
soggetti tenuti al pagamento di una sanzione amministrativa
pecuniaria per una o piu’ violazioni accertate contestualmente con
uno stesso verbale, di importo supericre a 200 euro, che versino in
condizioni economiche disagiate, possono richiedere la ripartizione
del pagamento in rate mensili.

2. Puo' avvalersi della facolita' di cui al comma 1 chi e' titolare
di un reddito imponibile ai fini dell'imposta sul reddito delle
persone fisiche, risultante dall'ultima dichiarazione, non superiore
a euro 10.628,16. Ai fini di cui al presente comma, se l'interessato
convive con i1 «coniuge o con altri familiari, il reddite e
costituito dalla somma dei redditi conseguiti nel medesimo periodo da
ogni componente della famiglia, compreso l'istante, e 1 limiti di
reddito di cui al periodo precedente sono elevati di euro 1.032,91
per ognuno dei familiari conviventi.

3. La richiesta di cui al comma 1 e' presentata al prefetto, nel
caso in cui la violazione sia stata accertata da funzionar:i,
ufficiali e agenti di cui al primo periodo del comma 1 dell'articolo
208. E' presentata al presidente della giunta regionale, al
presidente della giunta provinciale o al sindaco, nel caso in cui la
violazione sia stata accertata da funzionari, ufficiali e agenti,
rispettivamente, delle regioni, delle province o dei comuni.

4. Sulla base delle condizioni economiche del richiedente e
dell'entita' della somma da pagare, l'autorita' di cui al comma 3
dispone la ripartizione del pagamento fino ad un massimce di dodici
rate se l'importo dovuto non supera euro 2.000, fino ad un massimo di
ventiguattro rate se 1l'importo dovuto non supera euro 5.000, fino ad
un massimo di sessanta rate se 1l'importo dovuto supera euro 5.000.
L'importo di ciascuna rata non puo' essere inferiore a euro 100.
Sulle somme il cul pagamento e' stato rateizzato si applicano gli
interessi al tasso previstoe dall'articolce 21, primo comma, del
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, e
successive modificazioni.

5. L'istanza di cui al comma 1 deve essere presentata entro trenta
giorni dalla data di contestazione o di notificazione della
violazione. La presentazione dell'istanza implica 1la rinuncia ad
avvalersi della facolta' di ricorso al prefetto di cui all'articolo
203 e di ricorso al giudice di pace di cui all'articolo 204-bis.
L'istanza e' comunicata dall'autorita' ricevente all'ufficio o
comando da cul dipende l'organo accertatore. Entro novanta giorni
dalla presentazione dell'istanza 1'autorita' di cui al comma 3 del
presente articolo adotta 1l provvedimento di accoglimento o di
rigetto. Decorso il termine di cui al periodo precedente, 1'istanza
si intende respinta.

6. La notificazione all'interessato dell'accoglimento dell'istanza,
con la determinazione delle modalita' e dei tempi della rateazione,
ovvero del provvedimento di rigetto e' effettuata con le modalita' di
culi all'articolo 201. Con le modalita' di cul al periode precedente
e' notificata la comunicazione della decorrenza del termine di cui al
guarto periodo del comma 5 del presente articolo e degli effetti che
ne derivano ai sensi del medesimo comma. L'accoglimento dell'istanza,
il rigetto o la decorrenza del termine di cul al citato quarto
periodo del comma 5 sono comunicati al comande ¢ ufficio da cuil
dipende 1'organo accertatore.

7. In caso di accoglimento dell'istanza, il comando o ufficio da
cui dipende 1'organo accertatore provvede alla verifica del pagamento
di ciascuna rata. In caso di mancato pagamento della prima rata o,
successivamente, di due rate, il debitore decade automaticamente dal
beneficio della rateazicone. Si applicanc le disposizicni del comma 3
dell'articolo 203.

8. In caso di rigetto dell'istanza, 11 pagamento della sanzione
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amministrativa pecuniaria deve avvenire entro trenta giorni dalla
notificazione del relativo provvedimento ovverc dalla notificazione
di cui al secondo pericdo del comma 6.

9. Con decreto del Ministro dell'interno, di concertoe con 1
Ministri deli'economia e delle finanze, del lavoro e delle politiche
sociali e delle infrastrutture e dei trasporiti, sono disciplinate le
modalita' di attuazione del presente articolo.

10. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di
concerto con i Ministri dell'interno, del lavoro e delle pelitiche
sociali e delle infrastrutture e dei trasporti, sono aggiornati ogni
due anni gli importi di cul ai commi 1, 2 e 4 in misura pari
all'intera variazione, accertata dall'TSTAT, dell'indice dei prezzi
al consumo per le famiglie di operal e impiegati verificatasi nei due
anni precedenti. Il decreto di cui al presente comma e' adottato
entro il 1° dicembre di ogni biennio e gli importi aggiornati si
applicano dal 1° gennaio dell'annc successivos.

CAPO I
MODIFICHE AL CODICE DELLA
STRADA, DI CUI AL DECRETO
LEGISLATIVO 30 APRILE 19892, N, 285

Art. 39.

{Modifiche agli articoli 204-bis e 205 del decreto legisiativo n. 285
del 1992, in materia di ricorso al giundice di pace e di opposizione)

1. All'articolo 204-bis del decreto legislative n. 285 del 1992
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 3 e' sostituito dai seguenti:

«3. 11 ricorso e 11 decreto con cul il giudice fissa 1'udienza di
comparizione sono notificati, a cura della cancelleria, all'opponente
o, nel caso sia stato indicato, al suo procuratore, e ai soggetti di
cui al comma 4d-bis, anche a mezzo di fax o per via telematica
all'indirizzo elettronico comunicato ai sensi dell'articolo 7 del
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 13
febbraic 20031, n. 123.

3-bis. Tra il giorno della notificazione e 1'udienza di
comparizione devono intercorrere termini liberi non maggiori di
trentagiorni, se il luogo della notificazione si trova in Italia, o
di sessanta gilorni, se si trova all'estero. Se 11 ricorso contiene
istanza di sospensione del provvedimento impugnato, l'udienza di
comparizione deve essere fissata dal giudice entro venti giorni dal
deposito delle stesso.

3-ter. L'opposizione non sospende l'esecuzione del provvedimento,
salvo che 11 giudice, concorrendo gravi e documentati motivi,
disponga diversamente nella prima udienza di comparizione, sentite
1'autorita' che ha adottato il provvedimento e la parte ricorrente,
con ordinanza motivata e impugnabile con ricorsc in tribunalex;

b) dopo i1 comma 4 e' inserito il seguente:

«d~bis. La legittimazione passiva nel giudizio di culi al presente
articolo spetta al prefetto, quando le violazioni opposte sono state
accertate da funzionari, ufficiali e agenti dello Stato, nonche' da
funzionari e agenti delle Ferrovie dello State, delle ferrovie e

httn:/f'www . pazzettaufficiale.it/ouridb//dispatcher?task=attoCompletoéservice=1 &dat...

30/07/2010



